
È la terza volta nel giro di poco
più di un anno. L’ennesimo
blitz dei ladri, che l’altra notte
sono riusciti a entrare di nuo-
vo nella sede del centro sociale
“Acquedotto”, in corso Ison-
zo. Hanno
forzato una fi-
nestra e dopo
essersi intro-
dotti all’inter-
no dei locali
della struttu-
ra hanno cer-
cato i soldi.
Sono riusciti
così a preleva-
re il fondo
cassa, circa
250 euro, e si
sono dileguati. «Stiamo cer-
cando di capire - spiega il pre-
sidente del centro sociale, An-
tonio Susca - se oltre ai soldi
hanno rubato anche del cibo».
Come era già successo le altre

volte, nel dicembre dello scor-
so anno e nel 2012. L’irruzione
dei ladri costringerà il centro
sociale a dover eseguire la ripa-
razione della finestra, con un
costo che probabilmente supe-

rerà il valore
del denaro
asportato.

Ad accor-
gersi del furto
è stato un col-
laboratore
del centro, ie-
ri, al momen-
to dell’apertu-
ra. Ha notato
la finestra rot-
ta e ha chia-
mato i carabi-

nieri. I centri sociali sono en-
trati spesso nel mirino dei la-
dri ultimamente. In particola-
re il centro sociale “Rivana
Garden”, nella zona sud della
città.

delibere di giunta

Area ex Camilli, via all’intervento di bonifica
Approvati anche i lavori per realizzare il Teatro delle Mura e alla scuola De Pisis di Porotto

Poche decine di minuti in au-
la, la decisione del giudice di
confermare la competenza
territoriale del processo a Fer-
rara (dove abita la persona of-
fesa) e non a Roma o Pesaro
(luogo dove sono state digita-
te sui vari computer le frasi al
centro del processo) e quindi
il rinvio al 15 luglio quando in
aula si dovranno presentare in
tribunale i due imputati Paolo
Forlani, uno dei 4 agenti di po-
lizia condannati per la morte
di Federico Aldrovandi, e Si-
mona Cenni, responsabile del-
la pagina Facebook dell'asso-
ciazione "Prima difesa due"
accusati di diffamazione, per
le offese postate sul social
network, verso la mamma di
Federico, Patrizia Moretti.

Ieri mattina, all’udienza fil-
tro, il giudice Luca Marini ha
deciso che la competenza ter-
ritoriale del reato deve essere
la città in cui risiede la parte
offesa, Patrizia Moretti, e non
quelle dove la Cenni e Forlani
avevano fisicamente digitato,
davanti al computer, le frasi
offensive. Frasi che nel giugno
2012, poco dopo la condanna
definitiva della Cassazione dei
quattro poliziotti per la morte

di Federico (3 anni e 6 mesi, 3
anni indultati e 6 scontati in
carcere, Forlani stesso, o ai do-
miciliari) rimbalzarono su Fa-
cebook nel profilo dell’asso-
ciazione che raggruppa com-
ponenti delle forze dell’ordine
«Prima difesa due».

Ieri mattina in aula c’erano
solo gli avvocati delle parti: i
legali Bordoni e Pini per gli im-
putati, Anselmo per la Moret-
ti, il pm onorario Simoniati
che si confronteranno davanti
al giudice Marini dal prossimo
15 luglio. Poche ore dopo la

pubblicazione sul profilo Fa-
cebook, Patrizia Moretti de-
nunciò ai carabinieri quelle
frasi diffamatorie e offensive.
Paolo Forlani, tramite il lega-
le, si scusò poi chiedendo per-
dono per il contegno estempo-
raneo ed assurdo alle persone
che ho citato nei miei messag-
gi. Mentre la stessa Moretti ha
sempre ribadito che questa è
la prima querela nella lunga e
dolorosa vicenda della morte
del figlio Federico dopo le tan-
te offese ricevute negli anni
dei processi.

In realtà la denuncia era sta-
ta presentata per offese più
gravi. Quelle contestate al ro-
magnolo Sergio Bandoli per la
frase riportata su profilo Face-
book di «Prima difesa due» :
«La "madre" - virgolette
nell’originale, ndr - se avesse
saputo fare la madre, non
avrebbe allevato un "cucciolo
di maiale", ma un uomo!».
L’inchiesta era finita fino a Pa-
lo Alto in California, sede di
Facebook che ha replicato alla
procura di non poter fornire ri-
sposte precise sul computer
da cui sono state scritte quelle
frasi. Bandoli ha sostenuto
che il suo computer era stato
attaccato da hacker e quella
frase non l’avrebbe scritta lui.

Per la non certezza su chi
abbia realmente postato la fra-
se, la procura aveva chiesto
l’archiviazione: dopo l’opposi-
zione della famiglia Aldrovan-
di, il giudice Silvia Marini, nel-
la udienza discussa nei mesi
scorsi, ha deciso che la compe-
tenza è di Ravenna (provincia
dove abita Bandoli) e dunque
il procedimento è stato trasfe-
rito: saranno i giudici ravenna-
ti a decidere se archiviare o al-
tro.

Ha ottenuto l'ok della giunta il
progetto operativo di bonifica
dell'area ex Camilli, in vista del-
la sua trasformazione in corri-
doio verde tra la zona della Dar-
sena e il centro della città.
L'area, acquisita dal Comune
attraverso la permuta con un
proprio terreno in zona San
Giorgio, ha una superficie com-
plessiva di circa 6mila mq ed è
stata adibita in passato a punto
vendita e sito di stoccaggio di
prodotti petroliferi. Per questo
motivo è stata oggetto di inda-
gini di caratterizzazione da cui
è emersa la presenza di un in-
quinamento da idrocarburi de-
rivante dalla precedente attivi-
tà. Un primo intervento, già ef-

fettuato, ha permesso la rimo-
zione dei serbatoi interrati e
l'asportazione di terreno. E' già
stata inoltre approvata l'analisi
di Rischio elaborata dal Servi-
zio Ambiente del Comune e so-
no state condotte indagini inte-
grative per individuare le mi-
gliori tecnologie da utilizzare
per la bonifica. Quest'ultima sa-
rà effettuata in due fasi. La pri-
ma comporterà sia l'asportazio-
ne dei terreni, che saranno de-
stinati come rifiuti a un impian-
to di trattamento e recupero,
sia la successiva ricopertura
dell'area con un multistrato di
terreni puliti. La seconda fase
invece, da attuarsi solo qualora
le analisi in corso delle acque

sotterranee di impregnazione
rivelassero la presenza di conta-
minanti, prevede la realizzazio-
ne, nel sito, di un impianto di
biorisanamento delle acque
tramite iniezione di ossigeno.
La spesa complessivamente
preventivata è di circa 415mila
euro.

Il Teatro delle Mura. A ridos-
so delle Mura di viale Alfonso I
d'Este si aprono nuovi spazi
per l'espressione della creativi-
tà teatrale ferrarese. Con un
nuovo intervento di recupero,
approvato ieri dalla giunta co-
munale, procede l'opera di ri-
strutturazione del complesso
comunale ex Amga di via A.
D’Este, dove grazie a una pri-

ma serie di lavori conclusi a
marzo 2013 nello spazio atti-
guo al centro musicale Sonika,
hanno già trovato spazio le atti-
vità teatrali dell'associazione
Ferrara Off. Il nuovo progetto,
elaborato dal Servizio comuna-
le Beni Monumentali, riguarda
una porzione di fabbricato di
circa 140mq che sarà messa a
disposizione della stessa asso-
ciazione Ferrara Off per la rea-
lizzazione del progetto 'Il Tea-
tro delle Mura', mirato alla va-
lorizzazione e all’ampliamento
delle attività svolte da associa-
zioni e gruppi locali che si occu-
pano di teatro. La spesa com-
plessivamente prevista per i la-
vori ammonta a 49.600 euro e

sarà finanziata per il 70% con
fondi regionali e per la quota re-
stante con un contributo dell'
associazione Ferrara Off.

Scuola De Pisis. La giunta ha
stabilito che saranno finanziati
con i fondi regionali per il ripri-
stino degli edifici pubblici dan-
neggiati dal sisma del 2012 gli
interventi programmati dall'
amministrazione comunale

per la scuola media De Pisis di
Porotto. Le infiltrazioni verifica-
tesi nell'edificio a seguito degli
eventi sismici, in un primo tem-
po apparse di modesta entità,
sono infatti divenute sempre
più copiose, rendendo necessa-
ria la pianificazione di un inter-
vento mirato alla riparazione
dei danni, soprattutto nel co-
perto. In programma, in parti-
colare, il rifacimento di ampie
porzioni di guaine, il ripristino
delle sigillature dei telai dei lu-
cernai e il rifacimento delle zo-
ne di intonaco che presentano
fessurazioni, seguito dalle rela-
tive tinteggiature. La spesa
complessivamente prevista
ammonta a 20mila euro. Nella
palestra della stessa scuola, nei
giorni scorsi, sono, tra l'altro,
stati eseguiti con urgenza lavo-
ri di messa in sicurezza dei pan-
nelli del controsoffitto danneg-
giati da infiltrazioni, per una
spesa di 600 euro.

Diffamazione su Facebook
Il processo resta a Ferrara
Caso Aldrovandi, Patrizia Moretti offesa sul web da uno degli agenti condannati
Confermata la competenza di Ferrara, altro procedimento trasferito a Ravenna

Patrizia Moretti durante una manifestazione a Ferrara

centro sociale acquedotto

I ladri forzano la finestra
e rubano il fondo cassa

Il registratore di cassa del centro

Il vetro rotto nella sede del centro anziani Acquedotto di Corso Isonzo

L’area ex Camilli

La Rete internazionale di città
universitarie fondata ad otto-
bre 2013 dall’Università di Fer-
rara e dal Comune di Ferrara-
per discutere e promuovere
buone pratiche nel rapporto
tra Comunità cittadina e Uni-
versità ha organizzato ieri un
incontro in sala consiliare con
studenti, docenti e rappresen-
tanti di Università e città della
Finlandia, Germania, Grecia,
Italia, Lituania, Polonia e Por-
togallo. «Si è discusso – ha af-
fermato Alessandro Somma,
delegato del Rettore per l’Inter-
nazionalizzazione - di rappre-
sentanza politica degli studen-
ti nelle amministrazioni citta-
dine, di prevenzione e risolu-

zione dei conflitti tra studenti
e città, di ruolo degli studenti
nelle associazioni di volonta-
riato. Tra le finalità dell’incon-
tro anche la presentazione di
un progetto in ambito euro-
peo. Obiettivo di Unitown è re-
alizzare una sempre più matu-
ra integrazione tra Città e Uni-
versità nelle loro molteplici ar-
ticolazioni. Un’integrazione
fondata sul reciproco ascolto e
sulla reciproca disponibilità
ad azioni comuni originate
dall’incontro tra amministra-
zione cittadina, società civile e
politica, operatori economici,
istituzioni culturali e compo-
nenti della comunità accade-
mica, studenti in testa».

Incontro di unitown

La rete internazionale delle città universitarie

I lavori ieri in sala consiliare con al centro il professor Somma

16 Cronaca LA NUOVA MERCOLEDÌ 5 MARZO 2014


